
UNA CAMERA 

D’ ALBERGO 

AFFITTATA 

A DUE PERSONE . 

Commedia novissima in un 



Si vendono da Giuseppe e Vincenzo d’Ambra Strada 
Porlacarrese di Montecalvario num. 1. e strada 
l'orl' Alba num. 4. 

^ 68 . 


Digiti? ed by Googic 


r ATTORI 

I 

ROBEBTO. 

LUIGIA. 

FRANCESCO Albergatore 
CAMERIERE. 




3 


SCENA PRIMA* ». 

I 

GabinéUo òon due aoie porte laterali : una sarà la 
.comune, per I' altra a’ cnlrerà nella camera da 
-Jetto. Tavolini, sedie' d'ultimo gusto: di prospetto 
agii attori vi sarà una -sorevania con chiav<\ 3 ( Si 
noli che gli attori quando nei corso deila irttppm- 
. iwntazione vaaoo'.a porre o. prendete qualcose dal- 
la medesima, y devono. situarsi in inodd> cite il duib- 
blico osservi ciò' che l’fal toro fard*.,) Sopra, la dei- 
ita scrivania vi sarà un beliissiipo specchioie'loc- 
eorreote per iscrivere. .. ,• . , . , r 

.M ■ ' ■■ le .< . 

Roberto t fìtr tt I cor rendo ctutioi affannato, conia donna 
di quadri in mano: appena, giunto vicino al lavo- 
lino ni. getta topra .con, rabbia %l cappello,indi pge- 
uggia come, in, disjìera.zione , e franecteo ohe lo eegue,. 

Fra. Volete, Signore, in tavola? ». 

Ro6. Vogtio;jl diavolo die ti porti. i . ,r 

Fra. E' all’ ordine.;. ■ ,, 

liob. -Maledetta donna di quadril (ne lacera un pezzo 
con i denti. ) ■ i . ; 

Fra. Che co>’ avete, signore? 

Hob. Maledt'Ue le carte, maledetta la donna di qua- 
dri,, maledetto tutte le donne! Cosi potessi lacerare, 
e calpestare il. cuore di colei che mi ha inganna- 
to, ed è colpa che io mi tfpvi ridotto in si 'trista 
cofidizibne. [faceniio .in pezzi la carta, e calpestan- 
dola con rabbia. ) . . „r-. • >. 

Fra. Ma. signore, volete mangiare?^ ^ 
ì\ob. Come vuoi oliò io pensi .a mangiare, dopo aver 
perduto sopra una donna di quadri lutto il, denaro 
die aveva ? i - ^ , 

Fra Come signore, LUle priduto tulio il danaro? 


» 

ina possìbile che nn^ gipvLnetcort^ voi , di buona 
cildcazione, spiritoso, di beili presenza, si dedichi 
al gìuoco consoni andò cosi malamente il suo danaro? 
Boò. Capisco; tu vortesti che lo spendessi il mio da- 
naro tutto con te. 

Fra. Non dico questo, ma mi dispiaeé'sentire cdieuno 
che abita nel mio albergo vada in rovina* per 'il 
giuoco: si potrebbe dubitare anch'io vi potessi 
aver patte; araicutatevi che t|uesto maledetto giuo- 
co porta bene spesso a triste conseguenze. 

Rofr. fo tion 'dipendo da alcuno e tu mi 'Vai - aouo- 
jando irtutilmeate con ie tue osservazioni. < h. 
Tra. Signore, fate a mio modo ; lasciate tjnesto ab- 
bominevoie vizio, ve ne troverete contento^ dovete 
scusarmi se parlo in tal guisa, *tnai sapete quando 
mi Siete stato raccomandato dal mio amico, e mi 
'> rincresce assai die vi perdiate nel'giuocO;^ ^tirse-i 
levi eoo altri passatempi, accettate questi miei sOg- 
gerimenli, che sono diretti per *il vostro bene.^ • 
Bob. ^h Sèi ben'seccantei Gonvieoe essere pafteo per 
credere che io sia appassionato per il giuoco: sap- 
pi che lo detesto piè' di te; ma come si fa? lo ho' 
bisogno di distrazione, ho bisogno di star lottino' 
dai luoghi dove son donne, di non sentire la loro 
■'VoCèp^li^neh -espormi adì essere nuovamente Fa vit'^ 
lima delle loro ingannatrici attrattive, e perciò dor- 
mo di giorno, e vado le notte nei casini da gitto-' 
Co.' che crdinariaménte esse non IrequentanOi «i 
Fra.' Bisogna che abbiate ricevuto un gran torto dal- 
le *donno,' se* lo odiate e fuggite in tal maniera. 
Bob. "Ah! ‘se ‘id sapessi, caro Francesco;.. > • , " 

Fra. t*<jao segreti del cuore ed avventure che!,. 

Fob. Gbe io paleso sempre anche a chi non vuole ea perle. 
Fra. Quando è cosi, potreste farmene la confidenza.' 
Bob. Si, si amico mio, ti dirò tutto. Vedrai se ho 
• > ragione di odiare le donne! Quantunque altro'ma- 
rito che non fosse un brutale, avrebbe fatto come 
" ho 'fatto io. ■ ‘ I ^ >' « - 



*Frtti' {en^"tùfprf»à.') Marito^ dun(5né '’siele aaunu- 
gfiato? * *•: • ‘ \ 

'Kob. IHir troppo ’ Sono ammoglialo , ed Ii’o abbando- 
nata mia moglie un' òr» dopo aver compita la qo- 
rimonia niirìàle. ‘ ■ ' 

Fra. Eh un’ora! vorrete dire dopo un giorno» dopo, y ^ 
Ro 6 No, ti replico, dopo nn’ ora,, dopo ai zi pn mo- 
meo 0. ■ o 

Fra. Ho capito: un matrimonio di convonienia i 'la 
‘ t>po!»a iafà'lslata' dn orrore, un mostro di Iwuitozza. 

Oibò,’ ari*i d' una Rsoiiomìa celeste: pno «giiar- 
• 'do incantatore. . ;'’epp»re sotto ai belle lòi me si na- 
scondeva uh 'moilro abbominévole, , ■ 

Fra. Non T avréle dunque amai a‘f ‘ ' ’ '* 

Roft. Atiki' con tutto il trasporlo . lo era ^fcdicej, 

-oi^vwbdo un maledetto cugino... ' ‘ ' 

Fra. ( Come coljnto. ) Ali! maledetti cugini : quesp 
<mg[ìni; '80h(r bene spesso la causa... Eh! sé stesse 
-ida me li ^leverei dalle parentele. ’ 

ifoi»'.'' Ne facesti forse anche tu stesso la proia? ji 
Fra.’' Pur*l;roppo'. Anche mia moglie era scmpre^col 
>■ (ìiigmo ; sempre . . . fortuna oh'è’mprta , allri- 
t-iontenli' seguiterebbe ancora ... E come si felce- 
' va, dico k), a mandar 'vìa di casa un cugino? 

•Bob. S>mtf’donque quel che mi è accaduto. 'Io vi- 
-t aitava la mia futura sposa' due volle al’giorno, e 
semprO'^^vi trovava quel maledetto cugino. Vedeva 
benis 4 ìmo''degli sguardi di intelligenza, mi' accor- 
-t'^wva éhe’la mia presenza' dava lóro fastidio ; 'ma 
die vuoi? l'amore superava la gelosia*; ed io ^ 
quantunque '^in combreto aveissi i' animo di sospetti 
i»)'e di UnsieH, ^pronunciai quel^ si fatale ..! Ebbene, 
il crederesti? Appena celebrate le nozze, mia tno- 
gire sparisce dalla sala... Io vado in traccia di’lei, 
i>e la scopro in fondo del giardino in mezzo ad un 
bosco di folti alberi in islretta conrerenza col cq- 
•: 'gmo.' Senza 'Hflettere ad altro, tosto mi provvedo 
'di una spada ,^e'ritorno colà ; al rumore ebe igi 
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^ f> ci nell’ appressarmi, essi confusi irix guardano! la 
perfida impalliiiisce, il traditore s’ invola, lo^, sein- 
tillante rabbia e furore , gli corro sppre^yo ; Ufi 
fuggire egli perde un portafoglio , me ne iii\pa- 
'1 droiiisco , l’apro, e che vi trovo racohùiso 
indovina ? -, : . .. t 


Fra* Che so io..’. ii . •- A, 'r 

Rob. tl ritratto deila mia fedele sposa. 

Fra. Il ritratto ! , ^ 1 

Koé. Si. il suo ritratto che conservo presso di' me.. 

lo ho voluto ritenerlo per aliiriènfare colla suo vl- 
, sta l’odio die nutro per rorìginale» Non pimi cre- 
dere quanta 8oddi^fJzio^^e io provo nel prendere 'fr 
mano quel ritratto , h, dare <in giusto', sfogo alla 
mia collera! caricandolo di invettive e dr rimproveri. 
Fra E ben piccola vendetta. , Ma, e con vosira mo- 
glie come vi regolaste ? ' t . 

ì\ob. Appe.na avuta in mìa mano, questa provs delia 
sua infedeltà . ritorno a casa mia , ecrivo iin„bi' 
glh-Uo alla perfìda per significarle che non mi ye- 
; drà mai pili, fo neli'istessu tempo insellare) il .fQÌp 
«avallo ,, prendo lo mie pistole , e corro diefrq al 
cpgi'nn che mi fu detto ^sger,e uscito di ciUà^^ma 
ie mio ricerciie fiiiono v^pe : ed io non volendo 
, ,piiV vedere colei chu mi avea tradito,,!, mj,rÌ8oly«tU 
, di venire a Parigi,' non, .tanto per procurare alfa- 
, nimo mio qualche, distrazione, quanlo .ancora per 
far ricerca, del fatale ciiginp disfirrbalore.cJellafni» 
, ,f.pace!( essendomi stalo .riferito clw doveva ijiii re- 
carsi fra breve. , . , , 


Fra. ilaj^sciisatpmi, foste troppo precipifoso nella 
vòstra risolii/ioiiQ, dovevate priioa sentire voatr» 
, moglie : chi 4 poteva forse troyarer delle piu- 
sti'ficazioni e non risnliare tanto , rea « q^tanto 
ili quel momento fa gelo.sia e.ii furore, ve la .di- 
mostri. : I 

Rob.ftion fui si pazzo, Io so pnr troppo., i’ ascen- 
dente’ che quella sciagurata aveva sili , iCOOfo , 


t 

r 

era certo che se awssi parlalo ocn lei mi sarei 
lascialo persuadere : ma dopo aver veduto coi 
miei occhi e toccate colle mie mani le prove 
evidenti della sua ii fedeltà , il mio onore non 
permetteva che io mi esponessi al pericolo di es- 
sere mostrato a dito dai curiosi, è trattato come- 
un imbecille. Orsù . p'ù non .«e ne parli : a pro- 
posito , qnest oggi non p^an^o qui. 

Fran. { con di>piacere. ) Come ! se <utto è prepa- 
rato. 

Uo6. Ebbene, io pagherò, sei contento? 

Fra. Non so che dire, fate come vi aggradi. 

Rùbi Sono aspettato al cafie qui dirimpeltti ove sta- 
sera si cenerà in gran compagnia , poi si andrà* 
al teatro ed in seguilo spero mi si darà ^la 
rivincila dei derari che ho perduti rjuesta mattina.. 

Fra-, f E ne perderà degli altri. ) 

liofti Prevedo che si giuocheri fino a giorno poii 
uscirò' per prendere un pò d’ aria , cosicché sino 
alle otto del mattino non tornerò. Pertanto , ri-, 
guardo a ine , chiudi pure la tua porta , e va a 
riposar quando ti piace. Prendi { levando di tasca 
lo ihtave.],. apri quello scrittojo , e dammi quel 
rotolo di cento luigi, unico avanzo del danaro elio- 
ho meco portato. O che li raddoppio, o che perdo 
anche questi. 

Fra*. Come 1 volete tornare a ginocare ? E se per- 
dete, come farete a. pagare qvelli che vi hanno 
provvisto di ciò che v: abbisognava , il sarto „ il 
calzolojp , il mercante ? essi vorranno essere pa- 
gali. per me non \o’ nemmeno toccare ib vostro 
scrittojo r 

Rob. Non ti ho dato jeri una cambiale di seimila 
franchi? Procurane lo sconto, e paga tutto,, mi. da- 
rai il rimanente. 

Wra.. Adesso è impossibile poterla scontare. Signore,, 
prendete un mio consiglio,, lasciate andare queste 
tualedclto gioco,. 
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Ro&. Ti ripeto di non seccarmi. Forse questa sera 
i miei creditori non verranno. 

SCENA II. 

Cameriere con due lumi accesi che pota sul 
tavolino e parte. 

Fra. Anzi questa è V ora che chiudono te loro bot- 
teghe, e a momenti saranno qui a norma deU'ap- 
puntamento elle loro avete dato. 

Roh. Parto dunque per non incontrarmi con essi. 
( opre Io scritlojo ) Ecco il rululo di cento luigi , 
ed ecco pure quel inaledelto portafoglio del cugino 
<-oi ritratto. ( lo prende in mano e lo guarda. ) 
Quando sarebbe meglio che lo gettassi sui fuoco!., 
ma no , voglio vederla, voglio maltrattarla ! Ah I 
pur troppo sento che l'amo ancora mio malgrado. 
( si pone il rotolo el il portafoglio in tasea e 
parte sos2yirando. ) 

Fr<t. Eppure da’ suoi moti, da' suoi detti , dai suoi 
sospiri si conosce cito l' ama tuttora. Per altro mi 
rincresce del metodo che ha adottato per scor- 
darsene : questo giuoco , questo giuoco , è sem- 
pre la rovina di chi l'esercita , e sarei dispiacien- 
tissimo se. si dovesse rovinare, non tanto per lui, 
quanto per me , che è uo forestiere da tenersi di 
conto : egli occupa queste due stanze soltanto , 
mi paga bene . e spendo senza riguardo : basta , 
faccia egli ciò che vuole . . . (si sente rumore di 
carrozza. ) Una carrozza , forestieri sicuramente , 
ma converrà loro andare in un' altro albergo, per- 
chè non ho posto. 





- •: 

' •' '' SCENA m. 

' ' Cameriere frettoloso e detto, 

'Cam. Signor 'padrone ? signor ^padrone? 

Fra.' Che 'cosa' c' è ? ^ , , 

Cafrt. Una carrózzd Con una forestiera.'.. 

Fra. E non le avete detto che non vi è luogo. , 
Cam. Si, signore, ,g|ie l’ho detto , ma non dandomi 
ascolto ha prése alcuni rotoli di denari clic aveva 
in carrozza, e come un baleno è saltata giù ord^ 

' ' nàndo’ al cocchiere di mettere i cavalli in istalla , 
e d* essere pronto domani alte cinque per la par- 
tenza. Eccola. ( parfe ). . 

scena' IV. ’■ ' y 

Luigia, con sei rotoli di cinquanta luigi l’uno . 
sarà molto elegante e disinvolta, e detto, ^ ( 

Lui. Buona sera , siete voi il padrone di , queste /al- 
bergo ‘ , 

Fro. Si, signora, son io. ' 

Lui. Datemi . una buona camera. •. . 

Fra. Signori , 'mi rincresce , ma non ho da’ poterla 
servire. , • v 

Lui. Come! non avete una camera in libertà f ' , • 
Fra. No, signora, ,je ho tutte ocèupate; il camerieri 
nop .r ha avvertila? , ’ j 

Lui'.' Èh ,’v|a queste sono solite cose che si ^dicono 
por far (lagare di più ai forestieri. 

Fra. Il mio Albergo, grazie al Cielo , e accreditatp 
abbastanza , senza che abbia a servirmi di tpli 
mezzi per trar guadagno. 

L'<«. .Ma diavolo! non avete una carriera per questa 
■' sofà 'notte'? 

Fra. Se ‘ I’ avessi , la servirei con lutto il pia- 

• • . . • t t 

- cere. 
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Liti. Non mi jn|cfi<Jere di non poter ri- 

piegare per questa sofà noi le. 

Fftìj Mal non saprei clie.dirley non ho propriamente 

luogo. . , . , r 

Lui. Viay Albergatore* fatemi questo .piacere.' dorè 
volete cl»e adesso Vada ? Non sono' pratica” di , Pa- 
rigi j . . (ina donna sola . f , la earrona ed ,i 
cavalli sono già in istalla. 
frgj iffk sé pensai ) ' ' ' 

Lui. Si tratta di questa flotte solai .domani alfe c'in- 
(jUe parto. , ' . 

frd^ / Il signor Roberto mi ha detto che nòn' torna 
(ino alle otto « forse piiì tardi. J ' , . \ , , 

Luti Non dubitale che vi'f.aglieiò hefie , j guardie * 
questo è denaro, e frattanto ecéovi (in Itiigi | nr 
ttne Uno dai rotoli che atrà sempre in màno) per 
caparra. 

Vrdi È. sola* madama i ,v 

ìaU. Sola; il olio cocchir.re non^0sce. dallj stalla.' 

È parte domani alle cinque'? 

Lttf.,Sl i alle cinque . ho già ordinalo che sla t;i,tl|i 
premo per la partenza: via. fatemi quésto piacere, 
ve ne sarò grata, tenete. ^ . 

[gli dà il Inigi.) ' /, 

pMi (Uri luigi ! queste sono nnuu'ere Iroppó..' obbli- 
gatiti! Il signor floherio è certo che non torna. ) 
Liiit tl Cosi, che cosa diief , i, ’ . 

bVm Mi appresto a servirla. ' , 

Lùii Oh. sia ringfaiiato il Cielo I’ ' ' 

Ouafdi. questo è il mio app.ift,iinflniò : Questa 
stan/,a è per ricevere , e quella è da ’Jelio ; è 
cofitema 1 , , ' ■ ' . ; . 

tdtfi CoiiiMnlissims, e 'voi? ^ [''' 

In pet- qi.e.ia notte mf accomoderò con I 
«affiPHetl. I - • . ' , I 

Lviii fifavo! fi8 pretido dimqtie àitbìtodi poasessó, e 
Hpbiigu ift qiieslo sctiltnjo il mio danaro { esrgui- 
irt*i r Itì-r/i* eoinc (tota là fò/otc, indi si gunrJu 


, tt 

ttUb fpcccìiio e & aggiusta. ) Ali , 8( no vrramentO’ 
im onoro qiiosla sera, o come ho da essere dopo..^ 
fra. {che r osserva aggiustarsi i ricci.) ('Non vorrei 
ehe fesse q,nalclie avvenfniicra!... cosi sola^ tanto 
' danaro... pure alla fisonomia non senibrn.) ^ 
Lui. (remnào verso i /«mi.) Avrò bisogno di scrivere- 
lina lettera.' 

Fra. Li vi è r occorrente , vado a vedere se nella 
camera vi è quanto le possa occorrere , onde sia 
ben servita, (prende un lumìe ed entia in camera.) 
lui. Si, si non c'è male, mi sembra un buon uomo 
questo Albergatore, me 1 ' avevano detic: ma guar- 
dale ; se non accondiscende va 9, cedei no il suo 
' ‘apparla’menlb i in'^ual^^ int,ri.;o mi trovayaf sola 
senza- conoscenza^, ecco a Vile cr'sa ci espongono, 
^'qiieslr signori mariti per itti pun'o iiic'usto di ge- 
losia, per im capriccio ! e poi se ci segue mialciift 
' Aisgraafià se cadiamo in qiialclin débolezzli ci 
chiamano capriccióse', volubili, infedeli : basta- se- 
[0- raggiungo doirà scontarla. ' ' 

SCENA ’V. ’■ * 

Francesco con lume, e delta. 

Frrr. L» camera è in ordine, la bianclieria era, stata 
camNata fin" da questa manina, e niente altro 
spero vi può occorrere. 

Lui. Bravo , poserò que.slo scialle e cappello in- ca« 
■ mera', è’ poi tornerò per scrivere, (prende un Ivme^ 
va frcr alfa pea ta delta camera, poi torna indietro}. 
Fra. Come lo, aggrad.i. 

Lui. CH> !: bisogna elio vi prevenga d' una cosa. 

Fra. Comandi pure. 

Lui. lo vado in traccia di mio marito; e s ccome te- 
mo d'essere ins«’guita da un mio parente , vorrei 
non essere raggiunta lino che non sono perveuttla 
alla mia d'Stiuazioiie, 
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Tra. (Ho capito é un avventuriera. ) Ma signo- 
ra . . < ( esitando j 

Ltii Non lemele'alcuna ainistra co.ia. 

Tra. Ella dice bene, ma nel mio Alliergo... 

Lui. Non dnhilate, mi darò a conosfere ( tirando 
fuori dalla borsa una tetterà ed il' passaporto. ) 
Questa è una lotterà di raccoinandazioiie del baii- 
cliiere Reis, questo è il mio pas8a(K>rlo. {glielo dà). 

Tra. [Uggendo.) Vedova del generale L)erville! b.ista, 
bista cosi ; ho conosciuto il fu suo consorte. Ma 
scusi , non mi disse poco prima che andava mi 
traccia di suo marito? 

Lut. Si 4 passai a seconde noz^e , nozze fatali, ma 
troppo lunga sarebbe se dovessi narrarvi la mia 
istoria , solo mi basta dì non essere trovata da 
questo mio parente, per cui chiunque domandasse 
di me... 

fra. Non dubiti ; nel mio Albergo non avrà nessuna 
molestia , ma acciò io possa star guardingo / mi 
faccia 11 favore di dirmi il nome di questo che 
r insegue. 

Lui. Avete ragione. Eduardo Suinvilie. 

Fra. Basta cosi. 

Lui. Mi raccomando. 

[andando via c prendendo un lume.) 

Tra. Viva quieta. Eppure siinbra tuia tirava signo- 
ra. All, ah, io rido quando penso a questo caso. 
Stì il signor Boberto s iintnagiiiasse .soltanto che 
nel suo letto questa notte si coricherà una bella 
signorina . . . Eh, ma finn dopo Io otto di doma- 
ni egli non tornerà a casa, la signora sarà parti- 
la, od io avrò g!iad.ignttlo... ma per altro la mia 
non è troppo buona azione , la sarobbe bella che 
egli Irtrna.sBe a casa questa notte. Eh si, rigiirarsi 
é quest* OfB giuocB da disperato, ei.> 
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SCENA VI. 

. f . 

Roberto t e detto. 


Bob. Cho fai, FraDC(Bcp„qui nella mia , caroera? 

Fra. ( Oh ,Dio! eccolo .qui. J Ma come aigoore , noa 
mi avevate detto» che 'andavate a giuncare , .e che 
non sareate. tornalip.ae .^u che domaci matlioa do- 
po le otto ? ' ( . 

Bob. È vero .,.,ma-..J ^pa.'yrglio dirgli che ho per- 
duti >tulti i danari }. jHo peneato meglio , ho fatto 
matura, rifleasjoDe , aopra i tuoi cooaigli e ho deciso 
di mutar vita , e comincerò fin da questa sera a 
venirmene a casa di bnon’ora per riposare tran- 
quUiamente. 

Fra. ( Malefletta . la mia mania .di coai^gl^r la 
gente ). , .... .. ' 

Bob. Va a preparerò il mio letto. 

Fra. Pj-esen|emente i|, cameriere essendo stato que- 
sta mana a cambiare la biancheria ha seco la chia- 
ve ; ma 8ouaate,,.e i| giuoco , la rivincita ? . . i 
voaifi amici ?... , ^ ^ . 

Bob. Abbandono tutto, lascio tutto per mitrarmi, do- 
cile ai tuoi suggerimonti. . , - , ' " 

Fra. ( Eh ! maledetti «ùggerimenti ].' £ maneberate 
di parola ai voatri amici?... ,s;. 

Rob. ti nascondo ,pgr^i^’,cbe sou ben mortificato 
di voler loro mancare di parola. Ma cosi vuole il 
mio destino. . , » . <, , i 

Fra. E olle diranuo i Vjostri compagni^ non veden- 
dovi ? £ ver^o io . vi ho ^ dello qualcosa , ma 
quando poi uno lià dato parola , vedete bene , 
.mancaref*.» , ,2- , , ; , i 

Rob. E che vorresti che io mi esponessi sepia da- 
nari?.,. (Oh diavolo, è, sfi^gita). 
fra. Come, semi danari, e il rotolo ? ' 

Rob. Poiché q de^ta convieoq pur Ia|( la confessione 
io4iera: Caro amico, è, d itnpo darsi paca, ma^ if 
Idolo p'fi non esiste. 


Una cam. tc. 


■ C** 


i.' ; 
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ih 

Fra. Come! ■* 

tìob. Sepullus ett, mio caro. £’ ito. 

Fra. Oh Dio! •''> * 

Ilob. Quella maledetta donna di quadri io un batter 
d’ otrcIHo lo- ha Tatto soompatrrt*. ' ’ 

Fra. ( Tutto per mio danno, e adcaan come fo! ) 
$peratvdoii ). Oh Cielo ! avete péreo audio quella 
somme t f Oh potéro me» or* alo Tresco ^'SBpc«si 
come rimediare ). 

Rcb. Vedo veramente che mi sei amico , perché to 
ne duole più che a me. -Éppere' io > sentiva toel 
cuore un presentiménto dia quest*' sera’ avi^i vin- 
to, e quando lo sento, nòo la Sbagliò' mai. Vera- 
mente IO non -doveva principiare con un giuoco 
forte. Se invece di puntare venti luigi per carta , 
mi foasi contentalo dì soli cirtque, 'mi sarei rifat- 
to. Quella maledetta donna di quadri , dopo aver- 
mi mangialo ì Cinto luigi, è tèhiltà sempre' bene, 
cd un mio vicino si ò' rifatto- hi' pdelii moénentl.' 
Il banco è in disdetta questa sera, e se io potessi 
' trovare del danaro soh certo che m' indenti iazerci. 
Ah! se tu avessi potuto scontare -la 'mia lettera di 
cambio di seimila fraiiChK ■ ‘ ' '' 


Fra. l^e aveva parlato ad ‘un niìo' amico, e non era 
fuor di proposito ... ’ 

Tloò. Va, va, caro amicò, *' Tedtere sb IO troVr.' 

Fra. E tornerete a ^udcatel «tì 'pértassi dei da- 
nari? IL' jUjìiShi i.-; ( i; 

Rob. Non dubitate, amico mio, vi ritornerò, ma aVrò 
giudizio. Mi regolerò id' modo da ^profittare* dteHa 
buona sorte se si -prèéèoterò, e da non precipitare 
se sarà contraria. “ ‘ 

Fra. Venite, usciamo , e cosi mi aspelteretédS bas- 
so. imbarazzato. ^ ■ 

Rob. No, no, ti aspètto qui*, ho bisognò' di 


I j 


scriv^ere. , • ‘ , 

Ff‘èi.'”Sertvfeté'i hfi Vf Véneiòinando per carilà'che noò 
* farciate -hiinòre-, pardiè qui vlcioe Vi è tilt fote- 
sliere ebe sU iocomodato. • - 

.« I . '... ] 
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Ro£. Andrò a scciv^re nella' mia camera- da ieibo. 

prende il lume e si avvia. ì - i /.ì o' 

Fra. No, no. Non vi ho detto che il cameriere ha 
portato ssco la chiave,? restate qui. 

Roò. Ebbene \a subito dal vicino, e fa presto.. 

Fra. ( Il Cielo me la- jnfindi’>btKH)tf ) via. 

Rob. ponendosi al larolino per iscrivere, io non i- 
«-spere. eRe mi'<p«'rii'deltdenattf-, d' audarae ro cer- 
ca a qnest’.era è«k>;atesso che 'inapirare* della dif- 
> fideoaa. inhue sarà- quei elle sarà- Ah I Luigia , 
Luigia .traditrice ! tutti qliesli disastri mi accadono 
per taa cagìoneuSe <iod' faa» 'stata 'infedele , 
io non andrei ramingo, disperato, esposto ai 
duri colpi di urne sorte liTanda ( trae^ di tasca ' il 
portafoglio e guarda il. ritratto }i Bella quanto in- 
grata Luigia. . . Ma quel perfido ,' quello sceHe- 
ralo seduUovei quell’ mdrgno- cugino ., , . esso de* 
ve essere giunto a Parigi, o si , sarà giunto senaa 
attVo . ».« s’ egli ha iiiQoi<a[-qijaiehe'seDtiinento d'o- 
nore ... SI , bene , si scriva e Ai mette una Int- 
' lera alla' peata ;r. hd d'irètia , a’ Mornii dalBa mia 
Vènula iu Parigi ;ìi ai slìdi ; i^ii'noii dovrebbe ri- 
cusare ... Si buona idea si ponga in esecnzione, 
poche righe ba»tano- ( at pone -a veHvere ).. E fat- 
to. Si sgilla.‘la lettera ;t io quello aerittojo Ivi è 
1 ’ occorrente fs' alza cci portafogU» in morso e la 
lettera , ed apre U seritiojo )i Ma che vadd. Qui 
vi è del.denanftv-. ^ questi sono Yololl di'^ luigi. 

( posa vicino ai luigi U .portafogUoit id lettera ). 
Ma come quest* or.a;Sì!tTOva qui ? . \. . ( dopo aver 
riy2o/(«rta-],' -Qra .g'Uogo .a .'cspiria. ( j»rnsa). Eh si, 
la cosa, è chiara^ Erpocesco hai sountataiJa mia 
' cMnbiale-if.av'eYa ;già.q«ii riposto 'il mio danaro., ed 
ora per fara.iiAon>f«riveipiù;igrande iiaenÉiiO'ha 
Rato, dì audarlaiB scontare a quest'rora. Orsù.'co- 
.muoque sia'f't prpiìuisfltone acnza perém tempo. 
Npn ;v<>glio- penò lutto arriaehiare.:* cento luigi mi 
. bastaeo lasciimo a pa^te ìi «orpa!'di ri»erva , 

• •_ > n ! c " ' ''^'b , i:"-:- v-! 
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prend$ due irot<ili , le I* pone in tasca e taséia a- • 
perle lo scrigno. ' • ■ '• *" 

t..i iv n/.j II -.1 ' I’ f' 

SCBNA VII. > 

. ; ; • j' . > ' ' '"» f ■ *• ■“ ■■ •< • ■ 

T I Rwiee$eo,< e' detto.' •• *' ■ i ‘ 

;i ii.T'*. ■< ^ ■ ■' ■ i '■ ■■• 

Fra.i con borsa con ^ iuìgi. Sonore i' amico non 
r 1 ) 0 ' potato trovare, me per 'provarvi t|aanto mi 
riocrebee che manK-liiate alle data parola, acciò nòti 
facciate calUfe 6giira. ho raepolto' quanto danaro 
aveva di mia proprietà, che ascende a trenta luigi, 
.prendeteli, ,p..) f , • ’ ’ *'' 

Robix-lo (juirda ridendo. Et) via, buon 'nonio, e per* 

ohèiiooir mi atrelaati subito t., ' 

Fra. Cile cosa ! , i ^ ili; 

Roò. Bravo, bravo < davvero ,' so tutto; ho vieto 
tutto.' I. ’i, i-n.' , ir .* 

FrOi ('Oisipovero fhe![ ha VMto'la forestiera ].^ Dun- 
que avete veduto ■' <•' . ' ' K ' 

Bob. .Tutto) iuCk», e percliè nascondermele con tanta 
cura ? Omprendo <^e bai voluto farmi ima dolce 
sorpresa4. in i-<. j :- i'n’ 

Fra. Sappiate che la mia intenziooe era.'.. ' ' • .< 
RoòirBiiqoissiina.. Jlcm 'Ite dubito; e rila pur certo che 
l'iomae ne provelerò v»n discrezione. •>' 

Frts. .Oh eigeore, :bon permetterò mai... ■ 

Roò. iMrii sei pm imrioso. questa sera ».. E che cosa 
è-.che noti vuoi.ipbrm0ttere.?< ' > ’ i 

Fra. Dovete prima, persuadervi... * ' '■ ' * 

Bob. Via. via', aoqmetati , (Vedi , di seimila franchi 
«t che .hai messo nei mio Mrlltojo, prodetto della mia 
'I •' cambiale ^ da ite .'acontata , to' non ho preso che 
£ 'cento >'hiigi e rtiu prometto di 'non prenderne 
i'ialtrjr'.per.iquestt' notte». mi' regolerò , 'saprò 
eooteneemi , .(.. non dubitare ,' $ddiO% dammi'un 
t .iabb.raccio ',v.ed9 abbiti i' miei rìngrstiamenli, ^a- 
, x^dojcft tqnlar i'iwoVa mente la fortuna. Sl^ si , 
ho capilo , dimani aggiunteremo i conti e li 
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ni ap^ìti‘;leren)o 1 conti 4 ti regalexò: addio ( tutto 
questa discorio sarà fatto in modo da non lasciar 
parlare Francesco, il quale s' inquieterà. ) 

Fra. Ma sappiate) corpo di Bacco, i danari non sono 
vostri... Eh scappa come un baleno. Oh povero me! 

SCENA Vili. 

Luigia e detto. . 

Lui. Con chi r avete ? ' , 

Fra. ( si volta.] (Ecco quest' altro: ora sto fresco!) 
Con nessuno, signora.. 

Lui. Mi pareva anzi che altercaste con qualcuno. 
Fra. Oli no. signora, è un mio mal vezzo, che quan* 
do ragiono fra me, parlo piuttosto forte. 

Lut. Eppure, mi sembrò , svegliandomi , che altresi 
non mi fosse ignota la voce di quello con cui di- 
spulevate. ^ , 

Fra. Avrà equivocato. 

Lui. Uhm ! Avrò sognato. ( osserva eatualmente lo 
scrittoio e lo vede aperto. ) 

Fra. E cosi senz’ altro. 

Liti. Cile vedo! lo scrii tojo aperto? (ca od oweroars.) 

Oli povera me! qui niHMCano due rotoli di luigi. 
Fra. Come, due rotoli? (Ci siamo! ) . 

Lui. Si. due rotoli. , , 

Fra. Veda... siccome... 

Lui. Che cosa devo vedere? Qui sì tenta di rubarmi.. 
Fra. Perdoni, signora... . 

Lui Che perdonare e. non perdonare! questo è un 

SSS8 S'nio. ' . ,, , , 

Fra. S g iora, misuri i termini: questo è iin’ Albergo 
n.norato, 6 nessuno è capace di defraudarle la mi* 
fiirna co«8. ^ j 

l-u». Mii intanto i due rotoli mi mancano! ricorrerò 
a chi si spella. , 

Fra. Ma si calmi, ascolti priina. Un mio amico, sa- 
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^ SODO dimeoticato ana Fetlera , e sono venuto > 
prenderla, < 

Fra. (imbarazxato eetea con t occhio ) (E là foreslie- 
. ra?..: manco male che si è ritirata. ) 

Ro6. Che ) bai? che cosa cerchi? ' 

Fra. ^Niente, mi pareva in vero che aveste ordinato 
UD brodo. 

Ro6. l’orgimi quella^ lazza; giacché lo hai portato lo 
prenderò. 

Frj. Adesso si sarà raffreddato; venite meco, ve ne 
farò dare altro caldo. 

Bob. No , no , non mi piace tanto caldo , date qua 
(lo prende e beve. ) Va di II nella mia camera , e 
^ .portami q\ie ila bottiglia di Malaga che èsopra llcumò. 
Fra. 1 Dopo il brodo- il Malaga , signore vi potrebbe 
.far, male. , , . ' 

^ oit. Orsù, fa qne'lo che ti dico e non mi seccare. 
Fra. Signore , ve l ho detto poc’ anzi , il cameriere 
, r, ha portate seco la chiave. { di dentro olla camera 
. oc e «■ sente forte rnìmore.) 

Roò. (,be «scolio? nella mia camera vi è ’ genio. 

Fro. Oh' non è possibile. 

Non, bai sentito il rumore? i- » 

F>a. Eh, sbagliate. . i *• ' 

Bob. Come? sbagéio, corpo di bacco!' [forte) ' 

Fra. Zitto, quietatevi, vi prego, ricordatevi ciw vi è 
un foresttere nell appartamento vicino che sta ma- 
le assa.; parlale piano, vi assicuro che avete sba- 
gliato. ( Cielo! mandamela buona. ] 

Ro6, Non m’inganno certo. ' '' ' ' 

Fra. Sbagliate, accertatevi che sbagliate. 

Bob Che! si fosse introdotto qitalclve ladro? ( si aci 
costa alla por ia'i’i} Mà la porta è aperta, andìaino 
a vedere. ^ prende tl lume che è sul tavolino, e v(C 
. per entrare tn ccenera^ e gli vien chiusa la porta 
, >» /accia. ^;Oli! diavolo mi hanno chiuso la porla ii> 
f K cia Oi«ù, briccone, spiegami subito come va que- 
! Sia. I faccenda, j ' 
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Fra. Signore, vi domando spasa, ma una circostaa* 
za, una combinazione ... credendo , come mi ave- 
vevate supposto, che non tornavate fino a domani 
mattina alle otto, ho affittata la camera ad nn’al* 
tra persona, vi domando scusa, e rinoozio ad ogni 
beneficio d’ interesse. 

Bob. Birbante! qual modo di procedere? una camera 
che pago a si caro prezzo, affittarla ad un altra ? 
ora comprendo perchè volevi che io parlassi som- 
messo. £ la mia biancheria, i miei abiti , le mie 
lettere, molte carte d’ importanza? tutto aperto, in 
balia di qualche indiscreto. 

Fra. Non temete di ciò , giacché la persona che è 
colà, è una gentile damiria, incapace... .• 

Poh. IkoUo voce allegro.) Oh! una gentile damimt? 

Fra. E di più, giovine, bella, duna maniera... •; 

Bob. Una donna giovine e bella nella mia camera?.. 
( allegro, a saltando dalla consolazione passeggia , 
e poi dice. ) Amico, non più a giiiocare. • ; 

Fra. Signore... ma... la vostra avversione per le donr 
ne, r antipatia che avete per le medesime, i vostri 
giuramenti d’ odiarla, di fuggire perfino la loro voce?i 

Poh Sono voti imprudenti, amico mio, ed anzi,* ben 
riflettendo, per ishandire affatto dal mio cuore la 
memoria dell' infedi-Ie mia moglie, vogijo procurare 
di affezzionarmi ad un altra. Dimmi, è soia? 

Fra. % giunta sola, con un legno proprio. > 

Bob. Sola! Tanto meglio. Sarà già qualche avventit- 
riera. Voglio andar subito da lei. pregherò di ve- 
nir fuori, [per andare alla porta.) 

Fra. [s' interpone.) S gnore, crederò bene che nel mio 
Albergo avrà i riguardi che sono dovuti ai foraslie- 
ri che mi favoriscono. 

Bob. Briccone! affiiti a due persone la stessa camera, 
e vuoi che io abbia dei rigtiardi? Cfr.eù, voglio ve- 
derla , voglio parlarle { Francesco s' impazienta, ) 
Non teiKere che tal sorta di gente non sfa, rogo- 
lariiicnle sullo convenienze. . < • 
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Fffl.' Sbagli»!e: la )xfrsona che è là, non e di tal ca- 
■ ratiere, nè di quelle che la vostra accesa fantasia- 
'vi siipporfe, essa- è una- dauiina- rispettabile, e i- 
* danaH che ftà seco, di eoi ve ne siete servito di* 
‘ •una parte rinche- voi , la giustificano non avere bi- 
sogno d’altri soccorsi, {ncctnna lo icriftojo.) ^ 
Roft'.' Che dici, «he dici ?' Qiiel danaro era della bella 
viaggiatrice? fi*’se glielo pèrdeva al- giuoco? l’erchè 
< nrwi avvertirmi? i/imette’i 'due' rotoli nello scritloje 
$enftn guardarvi dentro.)' '■ 

Fra. Ve lo voleva dire . ma 'se ’ non mi lasciavate 
parlare ! e se siete dopo fuggito come una lepre 
:< ma signore, andiamo, andiamo; 

Roè. Aspetta, aspetta; Ma non hai’ potuto- sapere chi' 
ella sia- ? 

Fra^ Vi‘ dico- che è- una persona' dì- riguardò è-, la 
vedova' di' un genei^ale, ma vuole- star occulta, per- 
chè' è- inseg;uita dò un- certo- signor Edoardo- Sa- 
invllle. ’ ‘ ' 

R»b'. Edoardo Saiiiville... che dtci? Edoardò Sàinvlile?' 
Fra. €osh è, costui' le corre appresso-, 

Kofc-.- Edoardo ^ainville che le corré- ‘appresso ,. la' 
»’ vedbta' di un- generale? QheSla è' al’ certo mia mo- 
glie... Ah perfida!' Ella va sull’ orme- del cugino^... 
‘ ilt-mio furore salirà all’estremo!)’ 

• - ( passeggia' fremendo. ) 

F/tt'. ( Avessi'- detto troppo?.') Che cosa' avete signore?’ 
Kob: Nulla' , nulla. ( Calmiamoci ,. non facciamo- che- 
costui 8' accorga- delia mia collera. )’ 

Fra. Venite, signore,, usciamo- di qui?' ' 

Kob. Non* som si- pazzo di' partire di qui.. 

Fra. Oh-,-' signore.’, vi dico- che voi' uscirete,, e vi pre- 
go di rammentarvi.... e non pretendere... 

Rob. Mi' fai' ridere con la tua' serietà. Prelendò di- 
star qui:- vii posso stare, perchè ho pagato l'allllto,. 
ed> anzi consiglio- te- ad' andartene via- , e noni piùi 
seccarmi. \ 

Froi. Credo che scherziate ^ * 
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Hob. Non .isclierzoj- flo^lfiico davver»,'*,: , i ! 

Fra. lo non posso penneltere.ehe nel mio Albergo 
.j, onoralo.. ; , i ; > 

Rob^, Uo^vevi, pensarvi, prima dii affittare a due persone 
una stessa camera. 6.>- i . 

Fra. E vero, ho torlor y| ripelO'che munzio ad o- 
goi beneficio d’ interesse, ma non permetterò mài 
<;hn nel , mio Albergo si fahuibmr delle' violenze ’ e 
degli insulti a chi die sia... doli, signore, < non mi 
costringete a prendere qiiaieiic altra risoluzioné 
spiagevole, avete capito? (in collera anem.) 

Bob. Or via., non andare in collera. Ti spiegherò far. 

cano. Sai chi è quella; tiguora che «st* chiusa 14 
. dentro ' i.- . , ... 

Fra. Sicuro che lo so.. i : ’ 

Koò.^Ma non «ai jiiltp. . - vj > 

Fra. Sentiamo,, ■chi, è ? .. 

Mofr. Quella, signora,,.. .• v , 

Fra. Ebbene? , , v i ' ' 

Rofr, E mia moglie. 

Fra Eh via, eh.vÌ8r,aignaTrno, cr tuo! altre chevoi 
,,,per venire a darmi ad infender» dette ffibatrocthe, 
per persuadermi ei, ingannarmi.. • 1 • 

Roftr.Noa oe sooo.capaco. , • , . • i i i 

Fra. Eli. eh.' (|iiintu è card ma non sono si balordo 

a jCroilersi, 5, ... 1. . '• .i 

Rob. Non hai tu il passaporto della signóra? > ' 

Fra. Sicuro ciré, T ho.. - >■. ; ■) ..n , ; 

Boti Tu mi dicesti eh' è la vedova dr un generale , 
ma non mi dicesti ri noma. 

Fro E' vero. Ehbvne 1 

liob. Ebbene te lo dirò io. Essa- è vedova del generale 
Herville. 

Fra. ($*)Tpre*o,) Sicuro dei generale 
Kob. Slaiiira grande, capelli broodi. snella... [descri- 
verà anche gli altri, eontrassegni deW attrice.) 
tra. [sempre sarpresor.) Si.l (lucsto>« il-soo rrlrattlo’. 
Roi,; Sui dunque coiivintoS' - '• : • ■'j 
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Fra. Convìnto? Ehf loo» certe eose'ctie eoo w resto 
, cosi /presto eoavinti» > < ' > > >' ' 

. Ro6. Terminerà di convincerti. In quel mio portafo- 
gito vi è il suo ritratto^ Prendilo ed osservo so 
non è dessi. 

Fra, {eseffuùcé.} Covpo dt lioceo, è vero, è lei, èieu 
Ro6. Lo vedi ? • < < 

Fra. Avete ngiooe. Cbbene ^ come pensate di coO' 
•.tenervi? i- ’ 
Bofr. Mi viene no' idei; secondami. Fa- chiasso, fa fìn- 
ta di iiumdarrnr vta.^ Indi* esci, porta via il lame 
Iftscianvi, qui solo. Orsùnoo perdiamo tempo, a' te.. 
Fra» ( Secondiansolo.). Or vi», signore, vi dico di u- 
scire. Oli pare avervelo detto più volte... non ser- 
ve che tentiate sedurmi con del danaro: eorpo del; 
diavob l sono un uomo oooratol e nét mio Alber- 
go Doo permetto veruna scena;: avete capitò? osci'- 
te , subito altrimenti chiamo la mia'gente',^ e vi 
farÙ uscire per forza: animo fuori, vi dicol ’( sem^ 
f re forte in «oliera.] ' 

BoÌEk I Via,; ‘ caro. F ranceseo, acquietatevi . • Vldo,^ vado.. 
, ,:Mà conteoterA dr vedere la signorioa dimani al suo 
risvegliarsi. Precedimi eoi lome.' ^ 

Fra. Oh cosi sarà per vostro meglio, [prende il he- 
, ' WS e è avvia per uscire.) ‘ •'* > 

Bob. ( Sta attento, e se suono' il eampanello vieni su- 
bito coi himi. ) , 

Fra. Ho capito, [via e resta la scena oseuriesìma.) } 


SCENA XI. 
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. ... I, ^ Lut^'a e detto, ' * . 

i i I 


• Lui. (sulla Pff^d.) (Ho sentito tatto, ho veduto tutto 
dal buco della serratura.) ’ ' 

Rob. (Essa uscirà certamente quando erederà che 
io. me DO sia andato.i L’Indegna' suppone che io 
ignori che ella è qui. Vediamo che saprà fare) 
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Lui. ( Che cosa diavoli mai atra idealo? irogho vea- 
dicarmi. } i 

Bob. ( Non mi sono ingannato, ella è qui. ) 

Lui. ( A me ! ) Mio marito se u’ è andato ; vieni , 

> vieni pure, non temere., imo caro Sainvilte.'^ <’■ 
Rob. ( Sainville, ohe sento! ) 

Lui. Accostati, accostati pure,, mio caro Sainville,.! 
{fa voce Ai uomoi.) Eccomi, eccomi... (cella sua voce). 
Non parlar tanto L»rte, mio caro, sei cosi raffred- 
'dato, che ti •(arà male, rispondimi qui prèsso a L 
l’orecchio, mie caro: quella hesua di mio marito 
si è bevuto il .brodo die aveva ordinato per té. 
Rob. (Meno male, mi è toccato il brodo.;|.r . < 
■Lui. Ma ue farò portare dell' altro ^ quello ti farà' 
beile, vedi, hai voluto far daiooochiere..i Ah si, 
è vero, lo hai fatto per non dar sospetto, ma mio 
caro, ora ti trovi cosi ra<ffreddlato. Come! .. No , 
■no, non dubitare , mio bene , a poi mio marito , 
-non hai 'inteso, non pensa più a me. Egli suppo- 
nendomi un’ avveirturiera voleva profittare della 
circostanza, e se 1' Albergatore non lo. costringeva 
a p-jrtire . ehi sa... io... voglio rrendergli la pari- 
glia come va, che hen lo inerita. • ì 

U«6. {■Perfida! ne hai ben ragione.) 

Lui. Anche .alt* Albergatore l'-ho bene ingannato; tcre- 
de die sia sola, ei-eoutsa che ho tvovato la raa-l 
uiera di farti introdurre io camera mia senza che 
inessuno se ne accorga, i. , i;, .. ■ t <■ '' >' ■' 
Bob. I Ah scellerati!)' 

Lut. Ti crede 'il mio cocchwre, '6^ non. sa ché'set it 
mio bene, il mio tutto, l’anima mia.'> *' • tt-.. 
Bob. ( Ah potessi amma'/zarti tutti e due. ) • 

Lui. (penta.) Si, si, dici bene, bisogna pensare a un 
espediente. Senti, lasceremo il nostro equipaggio, 
che con comodo manderemo a prendere , e noi ,’ 
mio caro, senza che nessuno lo trasaki, partiremo. 
Bob. ( Oh no, non partirete di cerio!) 

Lui. Non parlare, che fai troppa fatica, ritirati, che 
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adesgo chiamerò liAHiefgatore e' ti- farò "portare 
dell' altro brodo... Come! ... no, no , mio 'caro , 
non averi timore di qiietlo »«ioc«o,’e genia cervello 
di mio marito, io* per ti* non eo che farei*' 

Kob. ^Ah*ie mie piatole, la* mia' spada... Tolto è di 
là, potessi prenderle. ) ‘ ■ ' 

Lut. 'Si, mio- caro, d' ci- bene, -btso'gna. partiref^ dnn- 
quo tirali, che poi» 'vogliamo -ridere, e mon poco, 
alle- spalle Mie; Va j'»va ,.mio caro; co/. 

£ob.' non posso più; ) No, scellerati , che^ non 
'vi riderete di' me i ma paventale - In. 'vece ''111110 
l' effetto della mia' giusta ira. {grida forte e tiuma 
il campantlio.) < ‘ . * " ' 

Lot. Ah!'(/tn9« gridare.) Chi è là? chi è là? Siaitto' 
acoperti, nasconditi. > 

; . , (•■''' ■'•!* < 1 ' I. ■) 1-' ‘ .'.'i.*» '/ 

'i .'.>r!SeENA XII. 'I 

0- :1 I' 'i • , •■ l'i'i . . ••elei; h 0''f> ,r." 

, ■ Franceeco con due’htmi e.<éeffi.i >>'d f- *• 

(. • . ••■'fi;. r- ,•> "i. 1 T 

fra. Ecco dei ■lumi.'’ -* .< f ‘"s ,r ;iif *. ••vr. 
Iteb.'^ Prèsto, la mia spada, le mio pistole.''':»’ : 

LuC Ah, ah {ridendo.) Voi qui.' ah, ah, ah. ' - 
Kob Che! osate ancora burlarvi di me ? f)ov’ è an - 


- dato lo sedie rato?, non giova ‘nascoo'dersi. ’-'i 
Lui. {dileggiandola) Ah. ali*',' che caldo,» che furiai 
r Cbevsignittca mai tutto' ciò? .i5 1 . . • ' ». ...'1 

Kob Non mi dileggiate, perchè mi dimenticherò qua- 
lunque riguardo... precedimi Froncesco col lume.'f 
Frài.{€òn tmme initnano 'aoendo'^limort ad entrare,* 


temendo che realmente vi' tla' quidcuno-) àia 
goora... non oi esponete;.. : < -* > i 

Imt.» Noi» temete, non' temeta 'di. nulla, vi'resto 



'raote io, ah, ah. . ■ 


Kob. Quale sfrontatez/a! Ma qui non conviini arr» - 


><star 8 ti»ìV 0 g|Ìp' vendetta. , - 

Fra. Per an^ del Cii lo , che non deb! a accade o 


i.qnatcbe. scena trag'ca. l/ret/èanJu.j 
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Lut. Non dubitale, vi dico , che sangue non se ne 
spargerà. , 

Rob. Te ne accorgerai , perfida , te ne, accorgerai. 
[via spingendo avanti a se Francesco che è esitante.) 

Lu». Veramente la scena è romanzesca assai assai. 
Come vogliono ridere i nostri parenti , quando^ ce 
le racconterò loro:, spero però che qui avrà .ter- 
mine. ' ( , 

. i^CENA ULTIMA . , „ ; 

Roberto e Francesco con lume,. . . . 

e detta. ,, 

Rob. [furente cercando sotto i tavolini. ) Di^.là non 

v‘ è alcuno , sarà fuggito da qualche alira parte. 

Fra. Ma chi, chi diavolo cercato? 

Rob. (con ismania.) U;C|jigipo, il cugino. 

Fra. Ma che? avete perduta la testa? 

Lui. Si, mio marito ha perduta la testa , ma non 
r ha perduta questa sera , la perde quando per 
un punto di malintesa gelosia potè supporre sua 
moglie infedele. 

Rob. Ma Sainviile? ma il portafoglio cadutogli.. 

Lui. Se non aveste precipitato la vostra risoluzione, 
vi avrei comunicalo che i suoi frequenti colloqui , 
con me avevano per oggetto eh’ io m interponessi 
ond' egli potesse ottenere la mano d’ una fanciulla 
mia parente di cui è perdutamente innamorato, e 
che per certi molivi, i genitori di lei glie la con- 
trastano. Se non vi foste lasciato vincere dalla col- 
lera vi avrei persuaso che il ritratto cadutogli 
non era che una sorpresa eh’ io voleva farvi , a- 
vendone data la commissione a lui di farlo dipìn- 
gere all’ insaputa di tutti , onde vi riescisse più 
grato, e voi nel mentre ch’era per consegnarme- 
lo sopraggiungeste , e mi oltraggi.iu||| prima coi 
concepire il sospetto che potessi e^rvi iiJedele , 
od ii.di lo confermaste con le vostre perverse ri- 
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soluzioni, esponendomi , per venire in traccia di 
voi, ad un infinità di dispiaceri, onde convincervi 
della mia onestà, mentre voi... 

Bob. Ah per pietà non proseguite : rientro m ' me 
stesso, conosco i miei torti , effetto del mio tem- 
peramento subitaneo e del mio ardente amore che 
nutro per voi; vi chiedo scasa, ed ai vostri pie- 
di... { inginocchiandosi ). 

Lv*. Ahi no, no a’ miei piedi , fra le mie braccia , 
mio caro, e serva ciò a persuadere che difficilmen- 
te una moglie che ha ricevuta una saggia educa- 
zione, devia dai retti priocipii di virtù, e d'onore, 
che sono 1’ ornamento della felicità e detia con- ' 
tentezza. 


FINE 
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